Domenica 7 Maggio 2023
V Domenica di Pasqua
At 6,1-7; Sal 32;  1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12: 
Io sono la via, la verità e la vita. 

La prima lettura racconta di un momento di crisi che vive la comunità di Gerusalemme, i primi cristiani. 
È una pagina di grande attualità, molto utile anche per noi oggi. 
1. La crisi è presentata con questa parola: «mormorarono contro».
- Nasce da un brontolio, da uno sparlare, dal non essere contenti.
- Ogni crisi, a livello familiare, parrocchiale, sociale, ha due conclusioni: 
+ o la distruzione, la disgregazione della comunità: l’uno contro l’altro, si sparla;
+ o c’è un cammino di comprensione e di crescita.
2. Gli Apostoli fanno la scelta di costruire la comunità e questo avviene attraverso cinque passi.
a. Il primo passo è un’assemblea pubblica. Non il parlare alle spalle, ma il dire in faccia i problemi.
Un’assemblea guidata e orientata dagli apostoli, illuminati dallo Spirito Santo.
b. Il secondo passo è il ricomprendere qual è il ruolo di ciascuno, il ministero di ciascuno. Cioè ciascuno deve chiedersi: «Che cosa ha chiesto il Signore a me?». 
Non quello che voglio, non quello che è il mio desiderio, la mia paura, ma quello che Lui vuole da me. 
Dicono i dodici: «Non è giusto che noi lasciamo per... A noi il Signore ha chiesto altre cose».
c. Il terzo passo è il coinvolgimento di tutti: «Cercate tra voi...». Tutti devono sentirsi parte della casa, della comunità, corresponsabili.
d. E il quarto passo per la soluzione è la disponibilità piena di alcuni, che ascoltano l’invito, si fanno avanti, accettano. E allora «scelsero, presentarono».
e. Il quinto passo è affidare quel compito, quel ministero ai presentati. 
- Gli apostoli lo fanno dopo avere pregato, cioè credendo che l’ultima parola spetti a Dio: «illuminaci».
- Poi impongono le mani, cioè quel compito non è più solo una tua scelta ma è avere compreso che hai ricevuto un ministero dalla Chiesa. Ti viene trasmesso un dono con la forza legata a quel dono, che Dio ti dà.
3. Qual è il risultato?
- «La Parola di Dio si diffondeva, il regno di Dio cresce». Quella comunità non è scandalo, perché luogo di mormorazione, ma è esempio perché luogo di comunione, di fraternità.
- E il secondo risultato è che «il numero dei discepoli si moltiplicava grandemente», cioè quella comunità, diventa attraente.
4. Penso che non debba aggiungere altre parole.
- È un esame di coscienza grande sulla crisi che vive la nostra comunità cristiana. 
Ma è anche l’avere ricevuto da Dio la soluzione.
- Il futuro dipenderà 
+ dal chiudersi nel proprio particolare, nel proprio egoismo, nella ristrettezza di cuore, per cui continuo a dare quello che voglio e quando voglio IO ;
+ o dal saper accogliere la proposta di Dio.
